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ORIENTAMENTI SULL'ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO (UE) 

2017/2158 DELLA COMMISSIONE, DEL 20 NOVEMBRE 2017, 

CHE ISTITUISCE MISURE DI ATTENUAZIONE E LIVELLI DI 

RIFERIMENTO PER LA RIDUZIONE DELLA PRESENZA DI 

ACRILAMMIDE NEGLI ALIMENTI  

A) Prodotti alimentari di cui all'articolo 1, paragrafo 2  

 
(a) patate fritte tagliate a bastoncino, altri prodotti tagliati fritti e patatine 

(chips), ottenuti a partire da patate fresche; 

In questa categoria rientrano i prodotti tagliati fritti e le patatine (chips) ottenuti 

a partire da patate fresche.  La categoria comprende inoltre i prodotti fritti in olio 

ottenuti da patate, la cui cottura deve essere terminata in forno.   

Non vi rientrano prodotti quali rösti ecc.  

 

(b) patatine, snack, cracker e altri prodotti a base di patate ottenuti a partire 

da pasta di patate; 

In questa categoria rientrano patatine, snack aromatizzati a base di pasta di 

patate, cracker di patate e altri prodotti ottenuti a partire da pasta di patate. 

  

La categoria comprende i prodotti fritti in olio e cotti in forno.   

Sono compresi tutti i prodotti a base di patate ottenuti a partire da pasta di 

patate.   

In caso di paste miste (mix di pasta di patate e, ad esempio, legumi), la categoria 

include i prodotti in cui la pasta di  patate rappresenta l’ingrediente principale 

delle paste miste  

Non vi rientrano prodotti quali patate duchessa, crocchette di patate, 

patate noisette ecc.  



c) pane; 

In questa categoria rientrano tutti i prodotti da forno comuni considerati come 

pane (ad esempio pane di frumento, di segale, integrale, multicereali, al malto), 

pane al vapore e baguette ecc.  

Le misure di attenuazione applicabili al pane sono inoltre applicabili alla 

produzione di panini (panini per hamburger, panini integrali e panini al latte).  

Non vi rientrano prodotti quali pita, tortillas messicane ecc. 

 

(c) cereali per la prima colazione (escluso il porridge); 

(sono esclusi anche il muesli, i fiocchi e la farina d'avena); 

In questa categoria rientrano tutti i prodotti a base di cereali per la prima 

colazione pronti per il consumo, ad esempio cereali integrali e cereali tipo granola 

per la prima colazione, fiocchi di mais, frumento o riso soffiato nonché 

multicereali (ad esempio riso, frumento e mais), cereali per la prima colazione a 

base di crusca e cereali estrusi a base di farina o polvere di cereali  

In questa categoria non rientrano prodotti quali porridge, muesli, fiocchi 

e farina d'avena ecc. 

 

(d) prodotti da forno fini: biscotti, gallette, fette biscottate, barrette ai cereali, 

scones, coni, cialde, crumpets e pane con spezie (panpepato), nonché 

cracker, pane croccante e sostituti del pane. In questa categoria per 

"cracker" si intende una galletta secca (prodotto da forno a base di 

farina di cereali); 

In questa categoria rientrano prodotti dolci, salati e aromatizzati quali biscotti, 

gallette, fette biscottate, barrette ai cereali, scones, coni, cialde, crumpets, pane 

con spezie (panpepato) e prodotti senza aggiunta di zuccheri o altri dolcificanti 

quali cracker, pane croccante e sostituti del pane (quali grissini).   

In questa categoria per "cracker" si intende una galletta secca (prodotto da forno 

a base di farina di cereali), ad esempio cracker lievitati con bicarbonato, cracker e 

grissini tipo brezel ecc.   

Questa categoria comprende inoltre cracker tipo brezel, pane croccante di segale, 

pane azzimo ecc.  

Non vi rientrano prodotti quali panini brezel, ciambelle, muffin, torte, 

bignè, croissant, cracker a base di riso ecc.  



 

(e) caffè:  

(i) caffè torrefatto;  

In questa categoria rientra il prodotto preparato mediante torrefazione, 

macinatura, oppure sia  torrefazione che macinatura, dei grani di caffè (Coffea 

arabica o Coffea robusta), disponibile sotto forma di grani di caffè torrefatti o 

caffè macinato. 

(ii) caffè (solubile) istantaneo; 

Riguarda il prodotto concentrato, ottenuto mediante estrazione dai grani di caffè 

torrefatti, utilizzando l'acqua come unico agente di estrazione, ad esclusione di 

qualsiasi procedimento di idrolisi che preveda  aggiunta di un acido o di una base. 

Oltre alle sostanze insolubili tecnicamente ineliminabili e gli oli non solubili 

provenienti dal caffè, l’estratto di caffè deve contenere esclusivamente i 

costituenti principi solubili e aromatici del caffè. Il contenuto di materia secca 

ottenuta dal caffè deve essere conforme alle disposizioni della direttiva 1999/4/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 febbraio 1999, relativa agli estratti 

di caffè e agli estratti di cicoria (GU L 066 del 13.3.1999, pag. 26).   

L'estratto di caffè solido o in pasta non deve contenere altre sostanze se non 

quelle ottenute dall'estrazione del caffè.   

L'estratto di caffè liquido, sia torrefatto o meno, può contenere zuccheri 

alimentari, in quantità non superiore al 12 % in peso. 



 

(f) succedanei del caffè; 

Si tratta di prodotti non a base di caffè, solitamente senza caffeina, utilizzati per 

imitare/sostituire il caffè. Sono generalmente ottenuti da sostanze vegetali quali 

cereali (ad esempio orzo, segale ecc.), radici vegetali (ad esempio cicoria, 

tarassaco, barbabietola ecc.) e melassa. Il materiale vegetale può essere tostato 

prima della trasformazione in un estratto solubile. I succedanei del caffè possono 

essere venduti come estratto liquido semplice e/o polvere o granuli istantanei; 

possono essere composti da più sostanze vegetali o miscelati con estratti di caffè 

e possono essere aromatizzati.  

Le bevande a base di cereali tostati sono succedanei comuni del caffè. Una 

bevanda a base di cereali tostati è una bevanda prodotta a partire dai chicchi di 

uno o più cereali tostati e trasformati a fini commerciali in forma granulare o in 

polvere, da ricostituire successivamente in acqua. Il prodotto è spesso 

commercializzato come alternativa senza caffeina al caffè e al tè. Alcuni 

ingredienti comuni includono orzo, segale ecc., tostati/maltati.  

 

La radice di cicoria torrefatta macinata è utilizzata come prodotto succedaneo del 

caffè, sia da sola che mescolata con il caffè. Per "cicoria" si intendono le radici di 

Cichorium Intybus L., non utilizzate per la produzione di cicoria witloof, 

opportunamente pulite per essere essiccate e torrefatte in vista della 

preparazione di bevande. Per "estratto di cicoria", "cicoria solubile" o 

"cicoria istantanea" si intende il prodotto concentrato, ottenuto mediante 

estrazione dalla cicoria torrefatta, utilizzando l'acqua come unico agente di 

estrazione, ad esclusione di qualsiasi procedimento di idrolisi che prevede  

aggiunta di un acido o di una base.  Il tenore di sostanza secca ottenuta dalla 

cicoria deve essere conforme alle disposizioni della direttiva 1999/4/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 febbraio 1999, relativa agli estratti di 

caffè e agli estratti di cicoria (GU L 066 del 13.3.1999, pag. 26).  

L'estratto di cicoria solido o in pasta non può contenere quantità superiori  al'1 % 

in peso di sostanze non ottenute dalla cicoria.   

L'estratto di cicoria liquido, torrefatto o non , può contenere zuccheri alimentari, , 

in quantità non superiori  al  35 % in peso.  

 



Esistono diversi tipi di succedanei del caffè:  miscela di orzo, segale, cicoria e fico; 

miscela di orzo tostato, orzo maltato, cicoria e segale; miscela di orzo, malto 

d'orzo e cicoria tostati; miscela di orzo, cicoria, orzo maltato, fichi ed estratto di 

barbabietole rosse; postum (a base di crusca di frumento tostato, frumento e 

melassa), bevande aromatizzate a base di malto ecc. 

(g) alimenti per la prima infanzia e alimenti a base di cereali destinati ai lattanti 

e ai bambini nella prima infanzia, quali definiti nel regolamento (UE) 

n. 609/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Per "alimento per la prima infanzia" si intende un prodotto alimentare destinato 

a soddisfare le esigenze specifiche dei lattanti in buona salute nel periodo di 

svezzamento e dei bambini nella prima infanzia in buona salute per integrarne la 

dieta e/o per abituarli gradualmente a un'alimentazione ordinaria, a esclusione 

di:   

i) alimenti a base di cereali, e   

ii) bevande a base di latte e prodotti analoghi destinati ai bambini nella prima 

infanzia;  

 

Per "alimento a base di cereali" si intende un prodotto alimentare: :  

i) destinato a soddisfare le esigenze specifiche dei lattanti in buona salute nel 

periodo di svezzamento e dei bambini nella prima infanzia in buona salute per 

integrarne la dieta e/o per abituarli gradualmente a un'alimentazione ordinaria, e 

  

ii) appartenente a una delle seguenti categorie:   

— cereali semplici ricostituiti o da ricostituire con latte o con altro liquido nutritivo 

appropriato,   

— cereali con l'aggiunta di un alimento ricco di proteine, ricostituiti o da 

ricostituire con acqua o con altri liquidi non contenenti proteine,   

— pastina da utilizzarsi dopo cottura in acqua bollente o in altri liquidi adatti, 

  

— biscotti e fette biscottate da utilizzarsi tali e quali o dopo essere stati sbriciolati 

e uniti ad acqua, latte o altri liquidi adatti.  

 



 

B) Operatori del settore alimentare di cui all'articolo 2, 

paragrafi 1, 2 e 3 (cfr. grafico allegato)  

L'articolo 2, paragrafo 1,  riguarda gli operatori del settore alimentare che 

producono e immettono sul mercato i prodotti alimentari di cui all'articolo 1, 

paragrafo 21 (ad eccezione degli operatori del settore alimentare di cui 

all'articolo 2, paragrafi 2 e 3). 

L'articolo 2, paragrafo 2, riguarda gli operatori del settore alimentare che 

producono alimenti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, che svolgono attività di 

vendita al dettaglio e/o riforniscono direttamente solo esercizi locali di vendita 

al dettaglio2. 

Per "vendita al dettaglio", secondo la definizione di cui al regolamento (CE) 

178/2002, si intende la movimentazione e/o trasformazione degli alimenti e il loro 

stoccaggio nel punto di vendita o di consegna al consumatore finale, compresi i 

terminali di distribuzione, gli esercizi di ristorazione, le mense di aziende e 

istituzioni, i ristoranti e altre strutture di ristorazione analoghe, i negozi, i centri di 

distribuzione per supermercati e i punti di vendita all'ingrosso. 

Per "consumatore finale", secondo la definizione di cui al regolamento (CE) 

178/2002, si intende il consumatore finale di un prodotto alimentare che non utilizzi 

tale prodotto nell'ambito di un'operazione o attività di un'impresa del settore 

alimentare.  

                                                           
1 Indicativamente rientrerebbero in questa categoria gli operatori del settore alimentare i cui interessi sono 
rappresentati dalle seguenti organizzazioni europee dei soggetti interessati: 
 FDE (FoodDrinkEurope) e organizzazioni settoriali pertinenti:    
- CAOBISCO (Associazione Europea dei Produttori di Cioccolato,   
Biscotti e Confetteria);  
- CEEREAL (Associazione europea dei cereali per la prima colazione);  
- ECF (Federazione europea del caffè);  
- ESA (Associazione europea degli snack);  
- EUPPA (Associazione dei produttori europei di patate);  
- FEDIMA (Federazione europea dei produttori di ingredienti e semilavorati del pane e della pasticceria);  
- SNE (Specialised Nutrition Europe);   
 
AIBI asbl (Associazione internazionale dei panificatori industriali).  
 
2 Indicativamente rientrerebbero in questa categoria gli operatori del settore alimentare i cui interessi sono 
rappresentati dalle seguenti organizzazioni europee dei soggetti interessati:  UEAPME (Associazione europea 
dell'artigianato e delle piccole e medie imprese), HOTREC (associazione ombrello che rappresenta alberghi, 
ristoranti, bar ed esercizi simili in Europa), FoodServiceEurope (settore europeo della ristorazione collettiva), 
Eurocommerce (vendita al dettaglio e all'ingrosso in Europa), CEPB aisbl (Confederazione europea delle 
organizzazioni nazionali di panificazione e pasticceria). 



Gli operatori del settore alimentare che producono alimenti e svolgono solo 

attività di vendita al dettaglio (esercizi che movimentano e/o trasformano gli 

alimenti nel punto di vendita o di consegna al consumatore finale) rientrano in 

questa categoria nella misura in cui non rientrano nella categoria di cui 

all'articolo 2, paragrafo 3.  

 

Operatori del settore alimentare che svolgono attività di vendita al dettaglio e 

riforniscono direttamente esercizi locali di vendita al dettaglio   

Rientrano in questa categoria, se si tratta di operatori su piccola scala, gli operatori 

del settore alimentare che, oltre a svolgere attività di vendita al dettaglio, 

riforniscono anche direttamente solo esercizi locali di vendita al dettaglio e gli 

operatori del settore alimentare che riforniscono direttamente solo esercizi locali di 

vendita al dettaglio senza svolgere attività di vendita al dettaglio. Per stabilire se 

tali operatori del settore alimentare rientrano in questa categoria per quanto 

riguarda il rifornimento diretto di "esercizi locali di vendita al dettaglio", ma non 

nelle categorie di cui all'articolo 2, paragrafo 1 o 3, si può ricorrere ai seguenti 

criteri come orientamento: 

- locale: come definito a livello nazionale o conformemente alle disposizioni 

nazionali. Ove manchi una definizione a livello nazionale, si potrebbe ricorrere, ad 

esempio, all'indicazione "entro 100 km dallo stabilimento fornitore";  

- riguarda una microimpresa o piccola impresa 

(http://ec.europa.eu/growth/smes/business-friendly-environment/sme-

definition_it). Se si applica questo criterio, solo il personale impiegato nella 

produzione degli alimenti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, deve essere conteggiato 

per quanto riguarda il numero di dipendenti;     

- altri possibili criteri:  il rapporto, nel fatturato, tra la vendita diretta al 

consumatore finale e la fornitura ad altri esercizi locali di vendita al dettaglio, la 

fornitura occasionale/stagionale, il numero di altri esercizi locali di vendita al 

dettaglio riforniti, criteri ritenuti pertinenti dall'autorità competente .  

I commercianti al dettaglio e all'ingrosso le cui attività si limitano allo stoccaggio e 

alla consegna dei prodotti sul mercato (che non producono prodotti alimentari) non 

rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento.  

 

http://ec.europa.eu/growth/smes/business-friendly-environment/sme-definition_it
http://ec.europa.eu/growth/smes/business-friendly-environment/sme-definition_it


L'articolo 2, paragrafo 3, riguarda gli operatori del settore alimentare che 

producono alimenti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, che svolgono attività di 

vendita al dettaglio e/o riforniscono direttamente solo esercizi locali di vendita 

al dettaglio e che operano in impianti sotto controllo diretto e nel quadro di un 

marchio o di una licenza commerciale, come parte di  o in franchising di 

un'azienda interconnessa di più ampie dimensioni e secondo le istruzioni 

dell'operatore del settore alimentare che fornisce a livello centrale i prodotti 

alimentari3 

Gli operatori del settore alimentare che rientrano in questa categoria sono in 

genere catene di grandi dimensioni, controllate (controllo diretto) e rifornite a 

livello centrale, con menù standardizzati e/o le stesse procedure operative 

standard  in tutti i relativi impianti decentrati dell'operatore del settore 

alimentare.     

Osservazione circa gli operatori del settore alimentare che svolgono attività 

diverse.  

Nel caso in cui un operatore del settore alimentare produca prodotti alimentari 

che rientrano in diverse categorie di prodotti alimentari ricompresi nell'ambito di 

applicazione del regolamento (cfr. articolo 1, paragrafo 2) e rientri, in qualità di 

operatore del settore alimentare, per un'attività nella categoria di cui 

all'articolo 2, paragrafo 1, e per un'altra attività nella categoria di cui all'articolo 2, 

paragrafo 2, tale operatore del settore alimentare è tenuto ad applicare le misure 

di attenuazione di cui all'allegato I del regolamento e a soddisfare i requisiti in 

materia di campionatura e analisi di cui all'allegato III per tutte le attività 

ricomprese nell'ambito di applicazione del regolamento.   

                                                           
3 Indicativamente rientrerebbero in questa categoria gli operatori del settore alimentare i cui interessi sono 
rappresentati dalla seguente organizzazione europea dei soggetti interessati:  Serving Europe (Associazione delle 
catene di servizi di ristorazione dotati di marchio). Va tuttavia osservato che gli operatori del settore alimentare 
che dispongono di una catena di ampie dimensioni, controllata e rifornita a livello centrale, con menù 
standardizzati e le stesse procedure operative standard in tutti gli impianti rientrano in questa categoria, 
indipendentemente dall'organizzazione da cui sono rappresentati.   
 
 



Tuttavia, qualora la maggior parte delle attività rientri nella categoria di cui 

all'articolo 2, paragrafo 2, e solo una piccola parte rientri nella categoria di cui 

all'articolo 2, paragrafo 1, l'operatore del settore alimentare è tenuto ad 

applicare le misure di attenuazione di cui all'allegato I del regolamento e a 

soddisfare i requisiti in materia di campionatura e analisi di cui all'allegato III solo 

per il particolare prodotto (o prodotti) ricompreso nell'ambito di applicazione del 

regolamento.  

C) Livelli di riferimento di cui all'articolo 3, paragrafo 2  

I "livelli di riferimento" sono indicatori di risultati utilizzati per verificare l'efficacia 

delle misure di attenuazione e basati sull'esperienza e sull'occorrenza del 

contaminante in ampie categorie di alimenti. Il livello di riferimento non può 

essere usato direttamente come riferimento per valutare se un prodotto può 

essere immesso sul mercato o meno. 

In caso di superamento dei livelli di riferimento gli operatori del settore 

alimentare riesaminano senza indugio le misure di attenuazione applicate e 

adeguano i processi e i controlli al fine di raggiungere i livelli di acrilammide più 

bassi che si possano ragionevolmente ottenere, inferiori ai livelli di riferimento 

stabiliti (obblighi degli operatori del settore alimentare di cui all'articolo 2, 

paragrafi 1 e 3). Ciò deve essere dimostrato effettuando una nuova campionatura 

rappresentativa e nuove analisi, dopo l'introduzione di ulteriori misure di 

attenuazione. 

I livelli di riferimento sono stati fissati per ampie categorie di alimenti. Va 

riconosciuto che per determinati alimenti all'interno di un'ampia categoria 

potrebbero esistere condizioni di produzione, geografiche o stagionali o 

caratteristiche del prodotto che non consentono di raggiungere i livelli di 

riferimento, pur applicando tutte le pertinenti misure di attenuazione. In questi 

casi l'operatore del settore alimentare dovrebbe essere in grado di provare di 

avere applicato le pertinenti misure di attenuazione. 



Va inoltre sottolineato che l'applicazione di misure di attenuazione e livelli di 

riferimento non dovrebbe comportare il divieto di talune pratiche culinarie 

tradizionali e/o di taluni prodotti alimentari tradizionali [che possono 

comprendere, ma non esclusivamente, i prodotti alimentari a denominazione di 

origine protetta (DOP), quelli a indicazione geografica protetta (IGP) e le specialità 

tradizionali garantite (STG)]. Gli operatori del settore alimentare devono applicare 

misure di attenuazione e livelli di riferimento relativamente alle pratiche culinarie 

e alla ricetta degli alimenti tradizionali (vale a dire scegliere le opzioni che 

comportano il livello di acrilammide più basso che si possa ragionevolmente 

ottenere) senza modificare la natura e le caratteristiche organolettiche degli 

alimenti tradizionali. 

Qualora i livelli di acrilammide superino i livelli di riferimento, ciò non significa 

necessariamente che l'alimento debba essere ritirato o richiamato dal mercato. 

Se ritenuto necessario, deve essere effettuata una valutazione del rischio per 

determinare se l'alimento che supera il livello di riferimento debba essere ritirato 

o richiamato dal mercato, in applicazione dell'articolo 14 della legislazione 

alimentare generale n. 178/2002.   

 

D)  Applicazione delle misure di attenuazione (articolo 2, 

allegati I e II) 

 

a) Le misure di attenuazione devono essere applicate dagli operatori del settore 

alimentare che producono e immettono sul mercato i prodotti alimentari 

(articolo 1, paragrafo 1).  

Se il produttore e il distributore dell'alimento non sono lo stesso operatore del 

settore alimentare, le misure di attenuazione di cui agli allegati devono essere 

applicate dal produttore e non dal distributore.  

b) Informazioni per gli utilizzatori finali sulla confezione: 

Gli operatori del settore alimentare sono autorizzati a commercializzare i prodotti 

fabbricati prima dell'11 aprile 2018 fino all'esaurimento delle scorte e a usare le 

confezioni prodotte prima dell'11 aprile 2018 fino all'esaurimento delle scorte.  

Gli utilizzatori finali possono essere utilizzatori finali commerciali o consumatori 

finali.  



c) Chiarimenti per quanto riguarda le categorie di alimenti di cui all'allegato I 

(cfr. anche la sezione A del presente documento di orientamento) 

 I riferimenti all'ambito di applicazione di cui all'articolo 1, paragrafo 2, devono 

essere letti alla luce delle informazioni fornite nella sezione A del presente 

documento di orientamento. 

I. Prodotti a base di patate crude:   

riguarda i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera a).  

  

II. Patatine (chips), snack, cracker e altri prodotti a base di pasta di patate: 

  

riguarda le patatine (chips) e gli snack aromatizzati a base di pasta di patate, i 

cracker di patate e altri prodotti a base di pasta di patate di cui all'articolo 1, 

paragrafo 2, lettera b).  

 

III. Prodotti da forno fini:  

riguarda i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera e). 

 

IV. Cereali per la prima colazione:   

riguarda i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera d). 

 

V. Caffè: 

riguarda i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera f). ² 

 

VI. Succedanei del caffè con tenore di cereali superiore al 50 %:   

VII. Succedanei del caffè con tenore di cicoria superiore al 50 %:  

riguarda i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera g).   

  

VIII. Biscotti per la prima infanzia e cereali per lattanti:  

 riguarda gli alimenti a base di cereali destinati ai lattanti e ai bambini di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2, lettera h).  

 



 

IX. Alimenti per la prima infanzia in vasetto (a bassa acidità e a base di prugne 

secche):  

riguarda gli alimenti per la prima infanzia di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera 

h). Comprendono non solo gli alimenti per la prima infanzia in vasetto in senso 

stretto, ma anche gli alimenti per la prima infanzia venduti in barattoli, buste, 

sacchetti ecc., in plastica.   

 

X. Pane:  

riguarda i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera c). 

d) Gli operatori del settore alimentare di cui all'articolo 2, paragrafo 2, devono 

applicare le misure di attenuazione di cui all'allegato II, parte A 

Va osservato che vi sono alcuni operatori del settore alimentare che rientrano 

nell'ambito di applicazione dell'articolo 2, paragrafo 2, per i quali, tuttavia, non 

sono previste misure di attenuazione nell'allegato II, parte A, ad esempio gli 

operatori del settore alimentare che torrefanno caffè su piccola scala per vendere 

direttamente al consumatore nel loro negozio. Di conseguenza, questi operatori 

del settore alimentare non hanno l'obbligo giuridico di applicare misure di 

attenuazione.  

e) Misure di attenuazione da applicare da parte degli operatori del settore 

alimentare di cui all'articolo 2, paragrafo 3 

Per quanto riguarda la necessità di utilizzare friggitrici calibrate, munite di 

temporizzatori informatizzati e programmate con impostazioni standard (tempo, 

temperatura):  

- gli operatori del settore alimentare non sono tenuti ad acquistare 

immediatamente tali attrezzature, a condizione che le loro attuali 

attrezzature siano funzionalmente idonee allo scopo e ben mantenute;  

- gli operatori del settore alimentare possono continuare a usare 

temporizzatori indipendenti quando utilizzano friggitrici che non sono 

dotate di temporizzatori integrati;  

- inoltre, per quanto riguarda la calibrazione e i temporizzatori 

informatizzati, si può applicare una certa flessibilità, ad esempio non è 

necessario disporre di un certificato di calibrazione rilasciato da un 

organismo esterno ma è sufficiente una calibrazione interna.  

 



E) Campionatura e analisi (articolo 4) 

Gli operatori del settore alimentare (OSA) di cui all'articolo 2, paragrafi 1 e 3, 

effettuano la campionatura e l'analisi per determinare il tenore di acrilammide 

nei prodotti alimentari in conformità delle prescrizioni stabilite nell'allegato III del 

presente regolamento e registrano i relativi risultati. 

L'obbligo di effettuare la campionatura e l'analisi non si applica agli operatori 

del settore alimentare di cui all'articolo 2, paragrafo 2.  

Gli OSA garantiscono che, per l'analisi del tenore  di acrilammide, venga  un 

campione rappresentativo di ciascun tipo di prodotto. Per "tipo di prodotto" si 

intendono gruppi di prodotti con ingredienti, ricetta, progettazione dei processi 

e/o controlli di processo identici o simili, qualora tali elementi siano in grado di 

agire sui tenori di acrilammide nel prodotto finito (il processo è definito dalle 

variabili che possono influenzare il livello di acrilammide come la materia 

prima, la temperatura, il tempo ecc.). I programmi di monitoraggio sono 

prioritari  quei tipi di prodotti che hanno dimostrato di poter superare il livello 

di riferimento, selezionano il prodotto all'interno di un tipo di prodotto che, 

secondo quanto noto/supposto, contiene i massimi tenori di acrilammide e 

sono basati sul rischio, qualora siano possibili ulteriori misure di attenuazione.  

Il campione deve essere rappresentativo della partita campionata. L'operatore 

del settore alimentare stabilisce che la procedura di campionamento è 

rappresentativa e dovrebbe essere in grado di giustificare la propria decisione.   

Gli OSA effettuano la campionatura rappresentativa e l'analisi dei loro prodotti 

per accertare la presenza di acrilammide e verificare l'efficacia delle misure di 

attenuazione, ossia che i tenori di acrilammide siano costantemente inferiori ai 

livelli di riferimento.  

 L'operatore del settore alimentare deve essere in grado di giustificare la 

selezione del prodotto all'interno di un tipo di prodotto da sottoporre a 

campionatura.  

 



Frequenza delle campionature  

Gli OSA devono effettuare la campionatura e l'analisi con periodicità almeno 

annuale per i prodotti che hanno un tenore di acrilammide noto e ben 

controllato:  

 

 nessuna variazione stagionale;  

 in presenza di variazioni stagionali note, l'operatore del settore alimentare 

dovrebbe prelevare un campione nel momento in cui è previsto il tenore di 

acrilammide più elevato; 

 in caso di modifica nella fornitura di un ingrediente/una materia prima di 

cui è nota l'influenza sul tenore di acrilammide, deve essere prelevato un 

campione rappresentativo per garantire/verificare che il tenore di 

acrilammide rimanga al di sotto del livello di riferimento.   

Gli OSA devono  effettuare la campionatura e l'analisi con una frequenza 

maggiore di  prodotti che possono  potenzialmente superare  il livello di 

riferimento; la campionatura e l'analisi sono basate sul rischio qualora ulteriori 

misure di attenuazione siano realizzabili. 

 Gli OSA specificano frequenze appropriate di  l'analisi per ciascun tipo di 

prodotto. Se un prodotto o un processo è modificato in un modo che 

potrebbe comportare una variazione del tenore di acrilammide nel 

prodotto finale  va determinata la frequenza di campionatura adattata. 

In caso di superamento del livello di riferimento (corretto per il recupero ma 

senza tenere conto dell'incertezza di misura), gli OSA devono effettuare un 

riesame delle misure di attenuazione applicate e devono adottare ulteriori misure 

di attenuazione possibili, al fine di garantire che il tenore di acrilammide nel 

prodotto finito sia inferiore al livello di riferimento. Ciò deve essere dimostrato 

effettuando una nuova campionatura rappresentativa e nuove analisi, dopo 

l'introduzione di ulteriori misure di attenuazione. 

Qualora in tali situazioni non siano possibili ulteriori misure di attenuazione da 

applicare per ridurre ulteriormente la presenza di acrilammide, l'operatore del 

settore alimentare non continua a effettuare test regolari, ma deve essere in 

grado di dimostrare di aver applicato tutte le misure di attenuazione disponibili 

per mantenere il tenore di acrilammide quanto più basso possibile (ALARA).   



Per gli operatori del settore alimentare di cui all'articolo 2, paragrafo 3, è 

sufficiente che effettuino a livello centralizzato (non nei singoli esercizi) test su 

campioni di prodotti a base di patate fritti/cotti in forno e di prodotti da forno, 

laddove gli alimenti siano stati preparati conformemente alla procedura operativa 

standard (SOP). Tali OSA, infatti, utilizzano procedure standardizzate di 

trasformazione e cottura dei prodotti con il preciso obiettivo di proporre ai clienti 

un'offerta alimentare standardizzata, in particolare per quanto riguarda i prodotti 

da forno e i prodotti a base di patate fritti/cotti in forno.   

Tenendo conto delle procedure altamente standardizzate e controllate che 

caratterizzano le operazioni degli OSA di cui all'articolo 2, paragrafo 3, è 

sufficiente misurare il tenore di acrilammide in campioni di prodotti da forno e i 

prodotti a base di patate fritti/cotti in forno una volta all'anno, a meno che 

durante l'anno solare non venga alla luce un fattore fondamentale che potrebbe 

incidere sul tenore di acrilammide nei prodotti interessati (ad esempio, in caso di 

introduzione di una nuova ricetta o di una procedura di cottura nuova o 

adattata). 

Gli operatori economici che non producono direttamente i prodotti alimentari, 

ma si limitano a prepararli secondo le istruzioni del produttore, non sono tenuti a 

effettuare essi stessi la campionatura e l'analisi. In questi casi:    

- il produttore dei prodotti alimentari mette a disposizione dell'operatore 

economico le istruzioni per la preparazione; 

- il produttore fornisce prove empiriche, mediante test pertinenti, del fatto 

che, rispettando le istruzioni per la preparazione, i prodotti pronti per il 

consumo sono conformi ai livelli di riferimento.  

Correlazione statistica da dimostrare tra le caratteristiche del prodotto o i 

parametri di processo e il tenore di acrilammide (allegato III, punto 4)  

La correlazione statistica mostra se e con quale intensità le coppie di variabili 

siano correlate. Il numero di analisi da effettuare per dimostrare questa 

correlazione dipende dalla variabilità dei risultati analitici. Nel caso in cui il tenore 

di acrilammide relativo a un attributo del prodotto (ad esempio un colore 

specifico) sia costante (cioè non variabile, all'interno di un piccolo intervallo di 

variazione), per dimostrare questa correlazione può essere sufficiente un numero 

inferiore di analisi rispetto al caso di variazioni maggiori, in cui potrebbero essere 

necessarie più analisi.   

 



Tale correlazione dovrebbeessere dimostrata e fornita dal fornitore centrale e 

non è necessario che sia effettuata dai singoli operatori del settore alimentare in 

qualità di utilizzatori finali (ad esempio, zone predisposte per la cottura).   

 

F)  Tenuta di registri e informazioni alle autorità competenti  

Gli operatori del settore alimentare di cui all'articolo 2, paragrafo 1, devono 

tenereun registro delle misure di attenuazione applicate di cui all'allegato I del 

regolamento e gli operatori del settore alimentare di cui all'articolo 2, 

paragrafo 3, devono tenere un registro delle misure di attenuazione applicate di 

cui all'allegato II, parti A e B.  

Su richiesta, tali operatori del settore alimentare devono mettere  a disposizione 

dell'autorità competente o del funzionario incaricato dell'applicazione della 

normativa il piano di campionatura e i risultati dei test analitici, unitamente alle 

descrizioni dei prodotti analizzati. Le misure di attenuazione adottate per ridurre 

il tenore di acrilammide al di sotto del livello di riferimento devono essere  

descritte in modo dettagliato per i prodotti che superano il livello di riferimento.  

Gli operatori del settore alimentare di cui all'articolo 2, paragrafo 2, non sono 

tenuti a tenere registri delle misure di attenuazione applicate, ma devono essere 

in grado di dimostrare di conoscere e di applicare le misure di attenuazione di cui 

all'allegato II, parte A. L'obbligo di fornire prove non implica necessariamente 

obblighi di documentazione, ma qualsiasi altro tipo di prova è sufficiente per 

adempiere tale obbligo (ad esempio mostrare la temperatura impostata per la 

frittura, usare tabelle cromatiche, seguire le istruzioni del produttore ecc.). 



 

G)  Guide cromatiche  

Per gli operatori del settore alimentare di cui all'articolo 2, paragrafi 2 e 3, l'uso 

e l'esposizione di guide cromatiche per la cottura di patate fritte tagliate a 

bastoncino e la preparazione di panini tostati sono fortemente raccomandati, 

ma non rappresentano un obbligo.  

Per le patate fritte tagliate a bastoncino: può essere usata come riferimento la 

guida cromatica consultabile all'indirizzo https://goodfries.eu/it/.   

 
light golden  

Agtron = 65, USDA = 0 

 
golden yellow  

Agtron = 55, USDA = 1 

 
golden brown  

Agtron = 40, USDA = 2 

https://goodfries.eu/it/


Un altro esempio di guida cromatica:  

 

il regolamento (UE) 2017/2158 fissa il valore di riferimento a 500 µg/kg.  

 

Per i panini tostati non sono ancora disponibili tabelle cromatiche ampiamente 

accettate e convalidate.  

 

 



Livelli di riferimento (allegato IV)  

OSSERVAZIONE IMPORTANTE: I livelli di riferimento sono stati fissati per 

ampie categorie di alimenti. Va riconosciuto che per determinati alimenti 

all'interno di un'ampia categoria potrebbero esistere condizioni di produzione, 

geografiche o stagionali o caratteristiche del prodotto che non consentono di 

raggiungere i livelli di riferimento, pur applicando tutte le pertinenti misure di 

attenuazione. In questi casi l'operatore del settore alimentare dovrebbe essere in 

grado di provare di avere applicato le pertinenti misure di attenuazione. 

I riferimenti all'ambito di applicazione di cui all'articolo 1, paragrafo 2, devono 

essere letti alla luce delle informazioni fornite nella sezione A del presente 

documento di orientamento. 

 

Patate fritte tagliate a bastoncino (pronte al consumo): livello di riferimento 

500 µg/kg  

Il livello di riferimento si applica anche ad altri prodotti tagliati fritti e cotti al 

forno, ottenuti a partire da patate fresche [prodotti alimentari di cui all'articolo 1, 

paragrafo 2, lettera a), ad eccezione delle patatine (chips)  e dei bastoncini di 

patate ottenuti a partire da patate fresche]. 

Patatine ottenute a partire da patate fresche e da pasta di patate / cracker a 

base di patate (compresi gli snack a base di patate) / altri prodotti a base di 

patate ottenuti a partire da pasta di patate: livello di riferimento 750 µg/kg 

Il livello di riferimento si applica a tutti i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, 

lettera b), alle patatine (chips) a fette e ai bastoncini di patate ottenuti a partire 

da patate fresche di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera a). 

Pane tenero (pane a base di frumento): livello di riferimento 50 µg/kg  

Il livello di riferimento si applica al pane a base di frumento di cui all'articolo 1, 

paragrafo 2, lettera c). Il pane a base di frumento è un pane in cui la componente 

di cereali è pari o superiore al 50 % di frumento (o prodotto derivato dal 

frumento).   



Pane tenero (pane tenero diverso dal pane a base di frumento): livello di 

riferimento 100 µg 

Il livello di riferimento si applica al pane diverso dal pane a base di frumento di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2, lettera c), ossia a tutto il pane di cui il frumento (o 

prodotti derivati dal frumento) costituisce meno del 50 % della componente di 

cereali.  Il livello di riferimento per il pane pumpernickel è equivalente al livello di 

riferimento per la categoria dei prodotti da forno fini (ossia 300 µg/kg).  

Cereali per la prima colazione (escluso il porridge);  

(sono esclusi anche il muesli, i fiocchi e la farina d'avena) 

Questa categoria si riferisce ai prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera d).  

I cereali per la prima colazione prodotti in condizioni di temperatura elevata, 

come i cereali tostati e soffiati in un impianto “a pistola” (gun buffed), 

contengono livelli più elevati di acrilammide (senza la possibilità di applicare 

ulteriori misure di attenuazione per ottenere livelli inferiori di acrilammide) 

rispetto ad altri cereali prodotti in condizioni di temperatura inferiore, come la 

granola. A titolo di esempio si possono citare i fiocchi tostati di cereali integrali, 

con livelli di acrilammide più elevati rispetto ai fiocchi di muesli, e i fiocchi 

d'avena, con un contenuto di acrilammide nullo o molto basso.   

Cereali per la prima colazione (escluso il porridge);  

(sono esclusi anche il muesli, i fiocchi e la farina d'avena);  

 prodotti a base di crusca e cereali integrali, cereali soffiati: livello di 

riferimento 300 µg/kg  

Comprendono tutti i cereali per la prima colazione a base di crusca e/o i 

cereali integrali o i cereali soffiati in un impianto “a pistola” (gun buffed), 

(indipendentemente dal tipo di cereale con cui sono prodotti i cereali per la 

prima colazione).La crusca, i cereali integrali o i cereali soffiati in un impianto 

“a pistola” (gun buffed),  costituiscono l'ingrediente presente nella quantità 

maggiore dei cereali per la prima colazione di questa categoria.   



Cereali per la prima colazione (escluso il porridge);  

(sono esclusi anche il muesli, i fiocchi e la farina d'avena);  

prodotti a base di frumento e segale: livello di riferimento 300 µg/kg  

Riguarda i cereali per la prima colazione non integrali e/o non a base di 

crusca (anche i cereali a base di cereali soffiati in un impianto “a pistola” 

(gun buffed),  non sono inclusi in questa categoria). La crusca, i cereali 

integrali o i cereali soffiati in un impianto “a pistola” (gun buffed),  non 

costituiscono l'ingrediente presente nella quantità maggiore dei cereali per la 

prima colazione di questa categoria. Il cereale presente nella quantità 

maggiore determina la categoria. Quindi il cereale per la prima colazione è a 

base di frumento o segale nel caso in cui il frumento o la segale siano i 

cereali presenti nella quantità maggiore.  

Cereali per la prima colazione (escluso il porridge);  

(sono esclusi anche il muesli, i fiocchi e la farina d'avena);  

prodotti a base di granturco, avena, spelta, orzo e riso: livello di 

riferimento 150 µg/kg  

Riguarda i cereali per la prima colazione non integrali e/o non a base di 

crusca (anche i cereali a base di cereali soffiati in un impianto “a pistola” 

(gun buffed),  non sono inclusi in questa categoria). La crusca, i cereali 

integrali o i cereali soffiati a pistola non costituiscono l'ingrediente presente 

nella quantità maggiore dei cereali per la prima colazione di questa 

categoria. Il cereale presente nella quantità maggiore determina la 

categoria.  

Biscotti e cialde, cracker esclusi i cracker a base di patate, pane croccante, pane 

con spezie (panpepato) e prodotti simili agli altri prodotti di questa categoria  

Questi prodotti/gruppi di prodotti si riferiscono ai prodotti da forno fini di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2, lettera e). Di seguito i diversi prodotti che rientrano 

nella categoria dei prodotti da forno fini sono classificati nei diversi sottogruppi di 

prodotti.  

Biscotti e cialde: livello di riferimento 350 µg/kg  

Oltre ai biscotti e alle cialde, questo gruppo di prodotti comprende anche 

fette biscottate, biscotti, coni ecc. [non comprende i biscotti e le fette 

biscottate destinati ai lattanti e ai bambini di cui all'articolo 1, paragrafo 2, 

lettera h)].  



Cracker esclusi i cracker a base di patate: livello di riferimento 400 µg/kg  

Per "cracker" si intende una galletta secca (prodotto da forno a base di farina 

di cereali), ad esempio cracker lievitati con bicarbonato, cracker tipo brezel 

ecc.  

Pane croccante: livello di riferimento 350 µg/kg  

Pane croccante, pane croccante di  segale ecc. (i prodotti possono avere nomi 

regionali specifici).  

Il pane croccante è un pane secco e piatto composto da cereali integrali 

macinati, farina integrale o farina di segale, frumento e altri cereali o altre 

miscele di cereali o di altri alimenti, con lievitazione fisica, da lievito di birra, 

lievito naturale o altro. L'umidità del prodotto finale non supera il 10 % (p/p). 

Pane con spezie (panpepato): livello di riferimento 800 µg/kg  

Il pane con spezie (panpepato) si riferisce a un'ampia categoria di prodotti da 

forno, generalmente aromatizzati con zenzero, chiodi di garofano, noce 

moscata o cannella e addolciti con miele, zucchero o melassa. I prodotti 

alimentari a base di pane con spezie (panpepato) variano dalle torte tipo 

"plum cake", morbide e umide, ai prodotti simili ai biscotti allo zenzero (i 

prodotti possono avere nomi regionali specifici).  

Prodotti simili agli altri prodotti di questa categoria: livello di riferimento 

300 µg/kg  

Questo gruppo di prodotti comprende barrette ai cereali, scones, crumpets, 

pane azzimo ecc.  

Il gruppo comprende inoltre alcuni sostituti del pane (come i grissini). 

Sono esclusi i prodotti di pasticceria e le torte.   

 

Caffè torrefatto: livello di riferimento 400 µg/kg  

Questa categoria si riferisce ai prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera f), 

punto i).  

Caffè (solubile) istantaneo: livello di riferimento 850 µg/kg  

Questa categoria si riferisce ai prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera f), 

punto ii).  



Succedanei del caffè  

Questa categoria si riferisce ai prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera g).  

Succedanei del caffè contenenti esclusivamente cereali: livello di 

riferimento 500 µg/kg  

Succedanei del caffè contenenti esclusivamente cicoria: livello di 

riferimento 4 000 µg/kg  

Succedanei del caffè costituiti da una miscela di cereali e cicoria   

Il livello di riferimento applicabile a questi succedanei del caffè tiene conto 

della proporzione relativa degli ingredienti nel prodotto finale.  

Miscela di caffè con succedanei del caffè 

Il livello di riferimento applicabile a queste miscele tiene conto della proporzione 

relativa degli ingredienti nel prodotto finale.  

Alimenti per la prima infanzia, alimenti trasformati a base di cereali destinati ai 

lattanti e ai bambini nella prima infanzia, esclusi biscotti e fette biscottate: 

livello di riferimento 40 µg/kg  

Questa categoria si riferisce ai prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera h).  

Riguarda gli alimenti per la prima infanzia e gli alimenti a base di cereali (esclusi 

biscotti e fette biscottate) quali definiti nel regolamento (UE) n. 609/2013.  

Biscotti e fette biscottate destinate ai lattanti e ai bambini nella prima infanzia: 

livello di riferimento 150 µg/kg  

Questa categoria si riferisce ai prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera h).  

Riguarda i biscotti e le fette biscottate (alimenti trasformati a base di cereali) 

quali definiti nel regolamento (UE) n. 609/2013.  



 

APPENDICE ALLA SEZIONE B  

       
 

 

 

Produci i prodotti alimentari di cui all'articolo 1? 
 

SÌ NO 
 

= vendita al dettaglio senza produzione in proprio 

 

NO 
 

Il regolamento non si applica alla tua attività 

 

Il regolamento si applica alla tua attività 

 
Effettui solo attività di vendita al dettaglio? 

 

SÌ 

 

= attività di vendita al dettaglio e 
all'ingrosso, ristoranti, hotel, bar, 
mense, ristorazione 

NO 

 
= industria alimentare, produzione di prodotti 
alimentari (la produzione non va confusa con 

la preparazione, ad esempio la cottura) 

 

Rifornisci direttamente solo esercizi locali di vendita al dettaglio? 

 

Locale: per i criteri di definizione, 
vedi sezione B del documento di 
orientamento 

 

 

SÌ NO 
 

Allegato II A Allegato I + III 
 

La tua attività opera in impianti sotto controllo diretto e nel quadro di un 
marchio o di una licenza commerciale, come parte o franchising di 
un'azienda interconnessa di più ampie dimensioni e secondo le 

istruzioni dell'operatore del settore alimentare che fornisce a livello 
centrale i prodotti alimentari? 

 

SÌ NO 
 

Allegati II B + III  


